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Alto corso
del fiume Zero

ZOOM
I percorsi lungo il tratto di Fiume Zero
riqualificato sono in proprietà privata e
l’accesso non è libero. Acque Risorgive
organizza a richiesta visite guidate per
scolaresche e gruppi di adulti. 
Per avere informazioni è possibile
scrivere all’indirizzo e-mail:
consorzio@acquerisorgive.it, oppure
telefonare alla sede di Acque Risorgive
(tel. 041-5459111).

A l confine nord del comprensorio di competenza, nei
Comuni di Resana, Vedelago e Piombino Dese, Acque

Risorgive ha realizzato un intervento esteso di difesa delle
sponde del fiume Zero, con l’applicazione di diverse tecniche
di ingegneria naturalistica. I lavori si sono resi necessari per
rispondere ai gravi problemi di erosione delle scarpate, cau-
sati sia dall’elevata velocità di corrente sia dalle dimensioni ri-
dotte del corso d’acqua.  Il franamento delle sponde ha
causato delle variazioni di larghezza dell’alveo che
sono state in gran parte assecondate, attraverso
l’acquisizione di aree che garantissero un mag-
giore spazio all’acqua. Nei punti più critici, le scarpate
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sono state consolidate facendo largo uso di materiale vegetale
vivo, in accordo con le prescrizioni del Parco Naturale Regio-
nale del Fiume Sile. I principali interventi sono quindi stati: 
 la conservazione e l’ampliamento delle aree golenali a can-

neto; 
 l’incremento della biodiversità all’interno dell’alveo attra-

verso l’impianto di specie riconducibili alle ontanete (tipiche
formazioni arboree delle zone umide, a prevalenza di Ontano
nero); 

 il consolidamento delle sponde con pietrame al piede e co-
pertura diffusa di astoni di salice (trattenuti al suolo da pa-
line trasversali e picchetti in legno vivo); 

 il posizionamento di tronchi di salice, pioppo e olmo, disposti
orizzontalmente e perpendicolari alla corrente, in modo da
offrire l’apparato radicale al flusso dell’acqua e impedire
l’insorgere di fenomeni erosivi; 

 la posa di tralicci di pali di legno riempiti di terra e integrati
da piantine forestali a rapido accrescimento. 

A completamento degli interventi è stato realizzato un filare
di alberi continuo di 2.800 m, piantato al ciglio della sponda
sud, con l’intento di creare un corridoio ecologico che fosse
anche in grado di ombreggiare il corso d’acqua. Complessi-
vamente il progetto ha permesso di mettere a dimora 4.320
piante di specie arboree e arbustive. n
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I canneti sono stati preservati e
ampliati, favorendo lo sviluppo
spontaneo della cannuccia di
palude.

La presenza 
di vegetazione arborea 

è stata incrementata, 
anche attraverso l’impianto 
di ontani (Alnus glutinosa) 

nelle nuove golene.
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il nuovo filare 
continuo di alberi

è lungo 2.800 metri 

LA CARICE RIPARIA
(Carex riparia Curtis, 1783) 

La carice riparia è una pianta che cresce
sulle sponde di canali e corsi d'acqua,
così come sulle rive di stagni e laghi, al di
sotto della fascia montana. L’origine del
nome generico è incerta, potrebbe
derivare dal greco Kείρω (“keìro”:
tagliare, tosare), per il margine fogliare
tagliente di alcune specie. 
Si tratta di una pianta che contribuisce a
rassodare i terreni acquitrinosi, per via
del suo sviluppo a cespi, con le foglie che
partono dal suolo e che formano un
ampio ciuffo. Questa specie non ha un
interesse alimentare per l’uomo ma può
essere utilizzata per intrecciare stuoie o
impagliare. Lungo il fiume Zero la si
osserva al piede delle scarpate.
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Alcune curve sono state protette
dall’erosione con interventi 
di ingegneria naturalistica e utilizzo 
di astoni di salice.


